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MILLE GRAZIE!!! 
 

..e non basta ancora. 
Bello ritrovarsi e condividere 
qualche ora di sano e spensierato 
divertimento, conoscersi di più e 
conoscere tanti piccoli e grandi 
personaggi della nostra comunità 
parrocchiale. Bellissimo scoprire 
che si è capaci di collaborare per 
preparare una festa, ideata e 
organizzata per cercare anche di 
lenire le difficoltà economiche che 
vive oggi la nostra parrocchia. Ci 
siamo divertiti, ma abbiamo anche 
molto lavorato. Quindi è con grande 
piacere che esterniamo un grande 
GRAZIE a… 
 
• Chi si è messo in gioco ed ha 

preparato una esibizione. 
• Chi ha offerto i premi ed ha 

pensato ai concorrenti e al 
pubblico. 

• Chi ha dedicato tempo ed 
entusiasmo alla 
pubblicizzazione dell’evento. 

• Chi ha raccolto 
sponsorizzazioni. 

• Chi ha reso accogliente e pulita 
la sala e i locali di servizio. 

• Chi ha curato la parte tecnica 
della serata e, prima, delle 
prove. 

• Chi ha animato e presentato la 
serata. 

• Chi ha gestito il bar. 
• Chi ha curato il buffet. 
• Chi ha partecipato per sostenere 

i concorrenti e …la parrocchia. 
• Chi ha preparato le buonissime 

specialità che hanno allietato il 
buffet finale. 

 
 
 
 

    Grazie a chi continua a credere 
che la parrocchia sia una comunità 
di persone che camminano insieme, 
hanno a cuore gli uni gli altri, sanno 
vivere e diffondere uno stile 
cristiano, parlandone bene.    
   
 
 
 

                          Donatella GIACOSA 

 

“ASPETTO LA RESURREZIONE DEI 
MORTI E LA VITA DEL MOMDO 
CHE VERRA’” 
  

Carissimi,  
in questo mese di  
novembre, dopo le 
solennità di tutti  
i Santi, abbiamo   
fatto memoria di tutti coloro che ci hanno 
lasciato. 
E anche noi operiamo in vista del Regno 
celeste, pur non sapendo neppure 
lontanamente immaginare che effetto 
produrrà un giorno in noi l’abbraccio del 
Padre. 
Come vedete, tra i santi, i defunti e noi c’è 
una forte circolarità che ci invita non solo 
a riflettere ma, soprattutto, a credere, a 
sperare e a pregare. 
Non spaventiamoci se attorno a noi 
vediamo pochi impegnati nella 
costruzione del Regno di Dio.  
Non disperdiamo le nostre energie nel 
coltivare idee qualunquiste e peregrine. 
Se apparteniamo a Cristo il Regno lo 
costruiamo ogni giorno con fede e amore. 
E la nostra vita ce la possiamo giocare 
una volta soltanto; non possiamo fare né 
prove né tentativi.  
Mettiamo in gioco da subito il tutto per 
tutto.  Ma sappiamo anche che ogni 
nostro gesto d’amore sarà ricambiato 
all’infinito. E quel giorno ci sarà dato 
d’incontrare, con Dio, tutti quelli che 
avremo amato. 
Preghiamo allora per tutti i defunti, non 
solo per i nostri.  
Preghiamo perché, dopo la necessaria 
purificazione, diventino pienamente “figli 
nel Figlio” e pronti per il cielo.  
La nostra fervente preghiera può 
anticipare il momento nel quale ad essi 
sarà concesso l’abbraccio pieno e 
definitivo con il Padre della misericordia 
per i meriti del Figlio, morto e risorto. 
Mentre ricordiamo il buon ladrone che 
disse a Gesù: “Ricordati di me quando 
sarai nel tuo Regno”, invochiamo lo 
Spirito Santo perchè purifichi ogni scoria 
di peccato dei nostri cari e dia a noi la 
forza di essere buoni costruttori del 
Regno.  Cordialmente,  
 

Il parroco                Don Carlo BERTOLA  

 
 

  

UNA SERATA DA “PROTAGONISTI” 
 
Sabato scorso 14 Novembre si è svolta la 
prima edizione del “Parrocchiano 
Protagonista”.   
L’evento ha suscitato genuino entusiasmo, 
coinvolgendo non solo coloro che si sono 
esibiti sul palco ma anche coloro che hanno 
applaudito dalla platea.  
Tutti hanno dato il meglio di sè per regalare 
al pubblico la gioia di assistere ad uno 
spettacolo “vero” .   
Questo, purtroppo, non l’ho vissuto di 
persona, ma solo tramite i racconti di chi era 
presente alla serata.  
Una bella influenza mi ha tenuto lontana 
dalla serata più importante. Pazienza.  Ero 
lontana fisicamente,  ma non sicuramente con 
il cuore , che era lì vicino a tutti quelli che in 
qualsiasi modo hanno collaborato per la 
riuscita della serata.  
Proprio per questo mi sono fatta raccontare 
dai protagonisti le loro sensazioni, le loro 
emozioni così da poter anch’io rivivere 
questa magica serata. E alcune di queste sono 
riportate nella pagina successiva. 
I ringraziamenti sono già riportati 
nell’articolo a fianco MILLE GRAZIE!!!. Ne 
vorrei, però,  aggiungere ancora uno, davvero 
speciale a tutti i componenti del coro ed in 
particolare a Donatella, che ha contribuito 
con entusiasmo, idee e determinazione alla 
realizzazione del progetto. Grazie a lei sono 
anche riuscita a sentire per telefono 
l’esibizione di Alessandro!  Arrivederci alla 
prossima edizione! 
 
 
 

 Silvia BENEDETTO 
 
 
 

  Alcuni dei 38 partecipanti che hanno dato vita a  
20 esibizioni per “Parrocchiano Protagonista”. 



 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

LA PAROLA AI “PROTAGONISTI”  

Abbiamo voluto raccogliere piccole e 
grandi testimonianze tra alcuni dei 
protagonisti della serata.  Eccole: 
Rocìo : Per me è stato molto bello, anche 
perché così ho potuto far conoscere 
qualcosa del mio paese. Non è facile 
esibirsi su un palco, ma sono stata molto 
contenta perché mi sono sentita parte di 
una grande famiglia. Queste cose 
dovrebbero essere fatte più spesso. 
Gabriele (10 anni): Tutti molto bravi e 
speriamo che si ripeta il prossimo anno 
Franca : Usando i propri talenti, i 
protagonisti della serata si sono divertiti 
e chi li ha generosamente applauditi ha 
constatato che la nostra parrocchia è 
viva e i parrocchiani .. molto vivaci! 
Elisa (14 anni): Credo che condividere le 
proprie emozioni con qualcun’altro, nel 
contesto di uno spettacolo come 
“Parrocchiano Protagonista”, sia 
un’esperienza positiva ed interessante 
che vale la pena … di essere vissuta. 
Diletta (8 anni): Mi sono sentita sotto 
shock perchè sono stata la prima ad 
esibirmi e poi, anche se il pubblico non se 
ne è accorto, ho fatto qualche errore. 
Sono contenta che abbia vinto Nataly, ma 
quello che conta è partecipare ed io mi 
sono divertita tantissimo. Spero che 
altra gente provi i miei stessi sentimenti. 
Walter :  E’ stata una grande festa per la 
comunità. Tutti siamo stati attori e 
testimoni di un evento molto bello. Si 
respirava un clima di  pura agitazione e di 
buona ansia, dovuta ad una sana gioia. 
Tutti, hanno partecipato con fervore ed 
entusiasmo!  Un grazie speciale alle sei 
ragazze  che , con la propria bellezza e 
bravura si sono esibite e hanno sostenuto 
l’iniziativa con la loro presenza. Anche il 
buffet finale era notevole. Ringrazio Dio 
a nome mio e credo di tutti quanti , per i 
privilegi che ci concede!  
Federico : Allestire uno spettacolo è un 
importante momento di condivisione e di 
socialità; si parte da un’idea e ci si 
confronta per trovare le risorse adatte a 
coprire tutte le necessità, non solo 
riguardo i contenuti artistici ma 
soprattutto per organizzare tutto il 
supporto necessario “dietro le quinte”. Al 
termine abbiamo lasciato il salone 
stanchi, ma soddisfatti per aver compiuto 
un gran lavoro di squadra.  
 
 
 
                                       

  

 

 

 

UN SABATO SERA 
 

Splendida. Viva. Accogliente. 
Corroborante. 
Così ho vissuto dal palco la prima 
edizione del talent show 
“Parrocchiano Protagonista”, o 
come l’avevo definita in apertura 
dello spettacolo, “Parrocchiano allo 
sbaraglio!”.  
Alla fine ho dovuto ricredermi, 
perché allo sbaraglio non è andato 
nessuno dei 20 concorrenti. Tutti 
hanno dato il massimo, a loro agio 
su un palco che, anche se familiare, 
non risparmia ansie da prestazione a 
nessuno.  
Ho accompagnato, alla ribalta,
amici e conoscenti, volti nuovi che 
non conoscevo e persone nelle quali 
ho scoperto talenti artistici. In uno 
spettacolo mai noioso o banale, 
perché non lo sono le persone che vi 
hanno partecipato.  
Ai vincitori delle due categorie, 
Alessandro Gallo per i Senior e 
Federica, Virginia, Martina, Nataly, 
Luciana per i Junior, vanno i miei 
personali complimenti.  
A tutti quelli che hanno partecipato, 
me compreso in veste di 
presentatore insieme a Cristina , e 
al pubblico, un grazie per il caloroso 
abbraccio che, come comunità viva, 
ci avete donato.  
A coloro che non hanno partecipato 
alla serata dico che il nostro 
spettacolo nulla ha da invidiare agli 
“X factor”, agli “amici” ed ai 
“grandi fratelli” della tv.  
Li invito, invece, alla prossima 
edizione. Mettetevi alla prova! 
Perché, credete, a spettacolo finito, 
la soddisfazione per aver 
partecipato, sarà la spinta che vi 
permetterà di dire: anch’io ho 
donato qualcosa alle persone che mi 
stanno intorno, un sabato sera, 
insieme agli altri, lontano dalla tv. 
 
 
 
 

Rodolfo BOTTACCHI  

Alice (9 anni): Mi sono divertita 
molto  perché l’importante non è 
vincere , ma partecipare. Vincere 
non sarebbe stato male, però nella 
vita non si può avere tutto e poi mi 
sono divertita ed è questo che 
conta, anche se non ho vinto. La 
mia passione per la danza non 
finirà mica per una sconfitta! 
Credete che mi scoraggi?   Eh no 
cari , io sono una tosta che non si 
arrende.  E grazie a tutti per 
avermi dato questa possibilità a 
anche a mia madre mio padre, mia 
sorella Milena  e a Luca , che è il 
suo futuro marito. 
Tamara (13 anni): E’ stata  una 
bellissima serata, mi sono divertita 
molto, il livello di tutti i 
concorrenti era ottimo a mio 
parere, e poi era una cosa molto 
famigliare, ci si sentiva a proprio 
agio, nonostante l’emozione. 
Ognuno nella propria categoria ha 
dato il massimo come per esempio 
le ballerine di Essenza Danza. Mi 
sono piaciute molto.  Mi sono 
emozionata anche a sentire chi ha 
suonato il pianoforte e chi ha 
recitato. Insomma ognuno ha fatto 
del proprio meglio e anche la scelta 
del pubblico è stata giusta, non 
come succede a volte per simpatia. 
Ha vinto , a mio parere, chi ha 
meritato, in tutto e per tutto. 

 

Nelle due immagini, i vincitori 
con Don Carlo , ed i presentatori 

Rodolfo e Cristina 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

SOCIETA’ SAN VINCENZO DE’ PAOLI 
 

La Società di San Vincenzo De’ Paoli è stata 
fondata nel 1833 dal Beato Federico Ozanam 
e da altri studenti dell’Università della 
Sorbona a Parigi e messa sotto il patrocinio 
di San Vincenzo De’ Paoli, il santo dei poveri 
vissuto nel ‘600. 
Opera nel mondo con oltre 47.000 
Conferenze comprendenti circa 590.000 
membri. La sede generale è a Parigi. In Italia 
la Società è rappresentata dal Consiglio 
Nazionale, con sede a Roma. Opera 
attraverso 17 Consigli Regionali e 1.700 
Conferenze con circa 18.000 membri. Il suo 
servizio si svolge in ambito cittadino, 
parrocchiale, presso gruppi giovanili e 
aziende. La Società svolge anche attività di 
tipo socio-assistenziale tramite le “Opere 
Speciali”. 
E’ un’organizzazione di laici cattolici che ha 
per obiettivo la promozione dell’individuo 
attraverso il rapporto personale attuato con la 
visita a domicilio. Aiuta le persone che si 
trovano in condizione di sofferenza morale e 
materiale, condivide le loro pene con rispetto 
ed amicizia, opera per rimuovere le situazioni 
di povertà e di emarginazione attraverso una 
maggiore giustizia sociale. 
E’ formata da uomini e donne, giovani ed 
anziani, che uniscono le loro forze ed 
agiscono in un comune cammino umano e 
spirituale. 
I Vincenziani operano a titolo gratuito e la 
Società non persegue fini di lucro.

CONSIGLIO CENTRALE DI TORINO 
Nasce nel 1853 come Consiglio Particolare 
che coordina quattro Conferenze e diventa 
Consiglio Centrale aggregato al Consiglio 
Generale di Parigi nel 1951. 
Il Consiglio Centrale, oltre ad essere il punto 
di riferimento delle Conferenze, di cui 
coordina l’attività, svolge iniziative in 
collaborazione con la Caritas Diocesana e le 
altre Associazioni di volontariato e intrattiene 
rapporti con gli Enti Pubblici. Attua iniziative 
proprie; tra le più recenti : 
“Borse Formazione Lavoro”. 
Hanno permesso a molti giovani di trovare 
un’occupazione stabile. 
Le principali categorie di persone aiutate 
sono  ammalati, anziani, carcerati ed ex-
carcerati, famiglie, stranieri, chiunque é o si 
sente emarginato. 
 

 
 
E chi si trova nel bisogno ?  
Attualmente abbiamo 40 famiglie a 
reddito zero. 40 Famiglie significa 90 
persone circa tra adulti, anziani e minori. 
Questi non hanno da mangiare, non 
hanno di che pagare l’affitto, le bollette, 
le medicine e neanche i tickets: in 
breve, non hanno nulla. 
Ci sono, poi, anche gli altri e chi sono? 
Sono quelli che hanno qualche sussidio, 
qualche miserevole pensione e vengono 
a prendere il cibo che distribuiamo due 
volte al mese; in tutto sono circa un 
centinaio di Famiglie e, cioè, circa 270 
persone.       
Noi ci rivolgiamo sempre a tutti per 
chiedere qualche aiuto, siano strutture 
private che pubbliche. 
Fortunatamente, anche in strutture 
pubbliche si trovano brave persone che 
ci aiutano, in alcuni casi, a trasformare 
le loro “procedure d’azione” in modo da 
renderle accessibili per chi non ha. 
Tipo dilazioni o rateizzazioni di 
pagamento e così via. 
Va da sé che ci rivolgiamo a chi legge 
queste righe perché ritagli un poco del 
suo tempo per venire a darci una mano: 
noi lo accoglieremo con gioia ed a 
braccia aperte. 
 
Per la Conferenza 

                                               
Il presidente in carica            
Pier Giuseppe Crespi 

 
 

CONFERENZA DI SAN GIORGIO 
La conferenza di san Giorgio ha 40 anni e 
dopo tutto questo tempo tutto è mutato: la 
tipologia delle povertà, le possibilità di 
aiutare chi si trova nel bisogno, la società 
stessa è notevolmente mutata.  
I valori fondamentali della persona umana 
pare siano svaniti. In ambienti di lavoro ci 
sono i numeri di matricola che individuano 
le persone e ad ogni numero è associato 
un costo. Se il tuo costo non rientra nei 
conti aziendali, resti senza lavoro: non hai 
nulla per vivere ed è quasi impossibile 
trovare qualcosa di sostitutivo 
specialmente in questi anni. 
Se ti ammali seriamente sei curato ed 
anche bene, ma se non hai nulla per 
pagarti certi esami o certe medicine che 
cosa puoi fare?   
Con questi presupposti, la Conferenza di 
S. Giorgio procede con gli stessi ideali 
d’un tempo: restituire dignità alla persona 
nel bisogno e portare un sorriso di 
speranza a chi l’ha persa. 
Ma anche la Conferenza è mutata: i 
confratelli e le consorelle sono invecchiati 
ed hanno ciascuno i loro problemi di 
salute, i giovani sono già impegnati in altre 
attività parrocchiali non si uniscono a noi e 
gli adulti in età lavorativa hanno poco 
tempo da dedicare anche se, chi si offre, lo 
fa con grande generosità. 
Le Conferenze da molti anni non sono più 
due: maschile e femminile, perché erano 
numerose le persone che vi 
partecipavano, ma una sola, mista e, pur 
così, le consorelle ed i confratelli 
normalmente presenti ed attivi “siamo” 
solo una decina. 
 

 
Con questo numero del Campanile vogliamo iniziare a raccontare 
quali gruppi fanno parte della nostra parrocchia, quali sono la loro 
storia e le loro attività, le necessità, le aspirazioni. Questo per far 
si che tutti quanti conoscano cosa c’è e cosa opera nella comunità 
di San Giorgio.  
Iniziamo con la Conferenza di san Giorgio, della Società San 
Vincenzo Dè Paoli, insostituibile aiuto ai coloro che più hanno 
bisogno. Ringraziamo di cuore il Presidente della Conferenza per 
aver raccolto il nostro invito.  
      La Redazione 

SPECIALE “Il CAMPANILE…..che non c’è” :  
 
I GRUPPI PARROCCHIALI DI SAN GIORGIO



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ELENCO DEGLI SPONSOR  
 
Gentile Amico,  
grazie per aver accolto il nostro invito a dare un contributo a “parrocchiano protagonista”. L’evento ha riscosso un buon 
successo, è stata una vera festa per tutti i partecipanti, protagonisti e spettatori. Per questo desideriamo condividere la nostra 
gioia con chi, a qualunque titolo, ha contribuito a rendere possibile questa festa di condivisione ed alleghiamo il giornalino 
parrocchiale che lo descrive. Grazie ancora e cordiali saluti. 
 
az.agr. CARLO GIACOSA, strada Ovello, 9 - BARBARESCO (CN) tel 0173/635116 info@carlogiacosa.it 
 

BALDINI VINI Via G. Bruno 65/E - TORINO tel 011/3042225 
 

BAR CAFFE' INA - c.so Unione Sovietica 81/B TORINO 
 

BAR TIRRENO via Tirreno, 35 - TORINO tel 011/3049796 
 

BIBLOS BAR -  via Ardigò 1/D – TORINO 
 

CAFFE' MYOSOTIS - Corso Turati 76A - TORINO tel 335/7624253 
 

CAFFETTERIA VAN GOGH - Via G. Bruno 57/D - TORINO tel 011/2761876 
 

CIOCCOLATERIA MARINO - via Tirreno, 3 - TORINO tel 011 3017640 cioccolatomarino@tiscali.it 
 

CUCINOTTA moda capelli Lui-Lei - via G. Bruno, 65/R - 10134 TORINO tel 011/3196773 
 

FORD AUTHOS SpA, c.so Unione Sovietica, 141 – TORINO 
 

GUNA MEDICINALI OMEOPATICI - via Palmanova, 71 - 20132 MILANO 
 

LA MIMOSA kebab - Via Steffenone 6 - TORINO tel 011/3042111 
 

LATTERIA ARCO-LAT sas di Cerra Antonio & C, via Tunisi 55/C – TORINO 
 

MERCERIA LAURA - via Tunisi, 49/c – TORINO 
 

MINI MARKET di Pennino A., via Spallanzani 11 – TORINO 
 

ODILLA CHOCOLAT - via F.lli Carle, 38 - TORINO tel 011 504852 
 

PAMAJOGIA BAR Via G. Bruno 42/D - TORINO tel 011/2768443 
 

PANETTERIA BECCHIO - via Giordano Bruno – TORINO 
 

PASTICCERIA LEGGIO via Spallanzani, 18/C - TORINO tel 011/3181177 www.pasticcerialeggio.com 
 

RUGGIERO MARCO pigiami e homewear - Mercato Crocetta - via Marco Polo, TORINO  
 

TABACCHERIA Via Tunisi 19 - TORINO tel 011/3017990 
 

ZANIVAN parrucchieri ed estetica - via C. Colombo, 39 - 10129 TORINO tel 011 5808308 info@zanivan.com 

La redazione vi  invita a collaborare!                                            Pro manuscripto 

 

BATTESIMI : Rubino Gianluca, Bianchi Emanuele, Bianchi Letizia, Pizzi Alessio, Polidoro Beatrice, Leo Andrea,Pierro Giovanna,  
Stra Valentina, Gallesio Giacomo, Perrucci Irene, Vetri Alice, Ferrara Marco, Maraia Benedetta 

 
IN ATTESA DELLA RISURREZIONE  :Angelino Iride, Scarsi Caterina, Ciccone Salvatore, Ferrigolo Rita, Soldano Rosa, 

Lazzarini Emanuele Mario, Blandin Savoia Gilda, Corgiat Loja Brancot Margherita, 
Somanzari Giovanni, Brusasco Pietro, Reordino Silvia,  

 
 

 
“Passio Christi , passio hominis” 
 

Venerdì 4 dicembre ore 18:45 
 

3° Incontro dal tema  
 

Lo spogliarono delle sue vesti 
– L’ingiustizia sociale 

 

Venite numerosi 

GIORNATA MISSIONARIA
Del 25 ottobre 2009 

Anche quest’anno siete stati molto generosi.  
Sono stati raccolti per le missioni  3000 euro, così suddivisi: 

banco alimentare e Laboratorio 1350 Euro,  
questua in chiesa 1300 Euro 
Ragazzi del Catechismo 350 

Grazie a tutti! 


